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Cuneo, 14 novembre 2013

SCRITTORINCITTA’ 2013 - XV edizione

Cuneo, da mercoledì 13 a domenica 17 novembre

Scrittorincittà, diario di giovedì 14 novembre

La seconda giornata di festival è cominciata, per il pubblico adulto, con un incontro presso la sede CAI dove Giancarlo Nardi e Ilario Tealdi hanno presentato l’ultima guida edita da +eventi
Edizioni, una raccolta di itinerari in montagna per bambini. L’appuntamento è stato l’occasione per discutere del valore educativo della montagna e di tutti gli elementi che la rendono campo di prova e di sperimentazione della vita in tutti i suoi aspetti: il significato della fatica, il senso del traguardo raggiunto, la condivisione di un percorso, la conquista dell’autonomia.
Dalle montagne cuneesi il giovedì di scrittorincittà si è spostato nella tormentata Siria: questo paese è stato il teatro di una storia di ribellione, libertà e coraggi. Così  la Siria è stata nuovamente grazie alle storie e alle riflessioni di Shady Hamadi e Amani El Nasif, abilmente sollecitati da Valerio Pellizzari. Shady Hamadi ha invitato il numeroso pubblico presente in sala ad andare oltre alle notizie apprese dai giornali per cercare di conoscere la verità storica e a intraprendere azioni concrete per aiutare il popolo siriano. Il giovane autore siriano ha sottolineato come la forza e l'ironia ancora presenti a Damasco e a Homs lascino sperare in una riconciliazione della società civile siriana e ha affermato che in questo momento un intervento straniero disintegrerebbe ulteriormente la società civile siriana, già profondamente lacerata a causa del regime. Amani El Nasif ha raccontato la sua vicenda personale ambientata in un villaggio rurale di una Siria non ancora in guerra, definita giustamente da Cristina Obber, curatrice del libro, “una storia di vittoria e di rivalsa” e soprattutto un esempio di lotta per la libertà.  

L'approdo di Giovanni Soldini al cinema Monviso di Cuneo ha portato il pubblico di scrittorincittà a navigare, non soltanto per mare ma anche indietro nel tempo. C'è stata un'epoca, infatti, in cui le rotte marittime erano le principali vie commerciali e di trasporto. In particolare, nella seconda metà dell'Ottocento quella da New York verso la California poteva fare la fortuna di un armatore. Erano i tempi della corsa all'oro, e la grande richiesta di approvvigionamento di materie prime aveva spinto ad aprire una rotta oggi apparentemente assurda: passare dalla costa atlantica a quella pacifica degli Stati Uniti doppiando Capo Horn, posto all'estremo Sud dell'America Latina. Non si trattava soltanto di una rotta commerciale, stava nascendo un mito: era la Rotta dell'Oro. Oggi questa rotta ha perso completamente le sue implicazioni commerciali ed è rimasta una sfida sportiva che il nostro Soldini, velista solitario e vero e proprio mito vivente degli sport d'acqua, non poteva non raccogliere. 

Soldini, ben sollecitato da Matteo Nucci, ha raccontato ai cuneesi l'esperienza a bordo di Maserati, l'imbarcazione capitanando la quale ha conquistato il record di velocità su questa rotta, sfilandolo ad altri grandi velisti come Yves Parlier e Isabelle Autissier, che ne sono stati detentori in passato. Nelle parole di Soldini la vita per mare diventa facile, anche stare per più di 47 giorni, quelli necessari a percorrere la rotta da New York a San Francisco, in una barca in mezzo all'oceano insieme ad altre otto persone.

In realtà, grazie a Soldini e al suo viaggio, Cuneo ha avuto l'occasione per riflettere su concetti che vanno bene al di là della vela: viaggiare per mare, con le sue naturali implicazioni di rinunce a tante cose per esigenze di spazio o di incompatibilità con l'ambiente, è un po' come dover selezionare, rinunciare alle cose superflue per cercare di arrivare dall'altra parte, non importa se dell'America o della vita, in modo pulito, essenziale, finalmente apprezzando le cose belle che talvolta dimentichiamo. Unica concessione a bordo, il cibo: la pasta infatti non può mai mancare in cambusa!

Inchiesta accattivante sulla trasformazione di Roma negli ultimi decenni (caso emblematico di realtà nazionale) ma anche sulle evoluzioni di molte città italiane e straniera  è stata la discussione con Mauro Baracco e Francesco Erbani. La società occidentale che per anni si è basata sul consumo esasperato di cose e di territorio ha bisogno urgente adesso di un ripensamento profondo e totale delle politiche che riguardano l’ambiente e l’urbanista delle città. La crisi ci indica la strada: è necessario andare verso città sostenibili, verso nuovi tipi di architettura che evitino l’ accumulazione di spazi costruiti cui siamo stati abituati., verso il concetto di riuso e rigenerazione anche di territorio e edifici.
Baracco ha concluso con l’affermazione della fiducia nel possibile ruolo delle azioni dal basso che partano dai cittadini che davvero possono essere i protagonisti e gli induttori del cambiamento.
Il programma ragazzi ha visto un ricco calendario di eventi per le scuole:
Si è cominciato con Gianni Magnino, autore di Esercizi canini, il quale, per la sua prima opera, si è ispirato a Esercizi di stile di Quenau. L’idea è stata quella di prendere un fatto semplice, come un cane che fa la cacca davanti al portone di casa, per trasformarlo e raccontarlo in tanti modi diversi. Un Monte Bianco che di candido ha ben poco, un biglietto da visita da parte di una vicina molto maleducata, ma che se raccolto da un povero contadino si trasforma in oro: queste sono alcune delle immagini raccontate da Magnino, che col suo entusiasmo ha contagiato e coinvolto il suo giovane pubblico.                
Una bella storia che è come una ricetta di cucina e che ha bisogno di tanti ingredienti diversi, i quali, combinati insieme, danno vita ad una sorta di magia. Linda Newbery, autrice di Un amico segreto in giardino, ha raccontato di averne combinati tre: la sua passione per il giardinaggio, un misterioso uomo che incontrava spesso andando al lavoro su una strada di campagna e un’antica leggenda inglese su uno spiritello completamente fatto di foglie. Così è nata la storia di Lucy, una ragazzina londinese, che con l’aiuto del nonno, va alla ricerca di Lob, misterioso giardiniere fatato, che da centinaia di anni aiuta le poche persone speciali che possono vederlo a prendersi cura della natura che li circonda. 
Rivolto ai più piccoli è  stato invece l’appuntamento con l’amatissima Emanuela Bussolati: un viaggio nella fantasia e tante filastrocche trasformate in formule magiche in grado di trasportare chiunque in un altro mondo, dove le lettere diventano un gioco anche per chi ancora non sa leggere. Delle lettere sparse, un po’ di colla, dei fogli colorati e il gioco è fatto: nasce una nuova filastrocca e nuovo modo di giocare con le parole.
Una viaggio nell’Europa del 2100 è stato invece l’evento con Francesco Gungui. Il continente è un’unica grande città che si estende dalle Alpi alla Gran Bretagna, costituita da grandi baraccopoli e città-grattacielo; la popolazione vive in condizioni misere in campi profughi, imperversano problemi sicurezza e di povertà. 
Questo lo scenario su cui si muove la storia di Alec e Maj, ispirata alla Divina Commedia e alla migliore tradizione Fantasy: una storia che però, a differenza di quello dantesco, non è un viaggio simbolico bensì molto concreto, a tratti violento, e guidato dall’ amore terreno tra due adolescenti. 
Di viaggio anche si è parlato in un cinema Monviso affollato di ragazzi, giunti per ascoltare l’incredibile storia di un’avventura straordinaria: quella di Giovanni Soldini, della solitaria La Baule-Dakar, dell’eroica Around Alone, il giro del mondo in barca a vela, del record sulla rotta storica New York-San Francisco (13219 miglia nautiche, passando per Capo Horn).
Il racconto del velista, ricco di aneddoti sulla quotidianità in barca a vela ma anche di  grandi emozioni ha fatto riassaporare al giovane pubblico il senso delle grandi imprese attraverso gli Oceani, quelle dei grandi navigatori e dei coraggiosi esploratori di ogni epoca.

Un pubblico di bambini rapiti ha ascoltato la lettura da parte di Tiziana Ferro del libro “Il piccolo bruco mai sazio” di Eric Carie, narrazione dei capricci alimentari della piccola Lola e di Charlie che vuole convincerla a mangiare verdure (e non solo. In questo viaggio tra le belle figure del libro pop-up, i piselli non erano piselli ma sono diventato rarissime “verdigocce della Groenlandia”, la purè “nuvole filate dei picchi più alti del monte Fuji”, i bastoncini di pesce “i bocconcini preferiti delle sirene”, i pomodori “cachi lunari” …così il bruco-protagonista è cresciuto sano e forte.
Lucia Scudieri ha raccontato come nascono i suoi personaggi, incalzata dalle mille domande di bambini decisamente vivaci e incuriositi. E così l’autrice ha svelato i segreti delle sue storie…
Tutto ha inizio con un uomo con un paio di baffi e un cilindro, il cavaliere Eustachio. Il libro è il luogo in cui tutto può succedere, ed è così che Eustachio incontra un gigante, una bellissima principessa nuda, finisce sul fondo di un lago dove ad aspettarlo c’è un maestoso drago. Ma nessuna di queste creature convince il cavaliere a fermarsi, alle loro proteste non risponde altro che “vorrei restare, ma devo andare, ho troppe cose da fare!”. Il tempo è tiranno, Eustachio ne è consapevole, anche se non ha una vera meta, ma solo una gran fretta. E cosa può attendere Eustachio alla fine dalla storia? Solo l’inizio di una nuova corsa!
A che serve leggere? ha chiesto Nicola Brunialti, pubblicitario e autore televisivo, oltre che scrittore di libri per ragazzi. Tra le tante risposte, è emerso che la lettura è la palestra della mente, essenziale per non diventare omaccioni muscolosi, ma col cervello a nocciolina. Senza fantasia, ha spiegato l’autore, non si può fare quasi nulla e ciò che ci passa per la testa va tradotto con le parole giuste, insomma leggere è fondamentale. Così un libro è anche un buon modo per viaggiare, e tra i più economici: ci si siede in poltrona ed è fatta. Un esempio? Il fantastico viaggio di Willy Morgan: una storia che ci trasporta a Memoralia, dove vivono gli amici immaginari di tutti i bambini del mondo, che aiuteranno Willy, un ragazzino che si crede una nullità, a scoprire se stesso e a superare le sue paure, che sono, in fondo, quelle di tutti. 
Mino Milani, insieme ad Andrea Valente, ha raccontato in un interessante incontro che cosa significa per lui l’avventura, e che cosa vuol dire scrivere avventure per ragazzi. La vita è un'avventura, la più bella, quella che si vive ogni giorno, per questo in fondo anche i suoi libri più autobiografici possono essere definiti avventurosi. E allora scrivere libri per i ragazzi non vuol dire raccontare solo cose fantastiche, è importante soprattutto raccontare bensì significa avere a che fare con le avventure di vita vera, che sono ancora più interessanti se condivise con un amico: il lettore. In fondo, anche il messaggio all'interno della bottiglia lanciato fra le onde da un naufrago non è solo una richiesta d'aiuto, ma anche la ricerca di un amico. London, Salgari e Conrad: questi sono gli autori che più hanno segnato la vita di Milani, che a chiosa dell’incontro si è lasciato strappare un consiglio affettuoso:  per scrivere una buona storia basta cominciare con la prima parola che viene alla mente, e da quella continuare sulla scia ispiratrice dei libri che abbiamo amato…
Al Monviso invece il noto comico Giacomo Poretti ha raccontato come sia sorta in lui l’esigenza di raccontare le esperienze e le emozioni della propria vita attraverso un libro in cui l’esperienza di comico viene messa da parte e che ha preso le mosse dalla “mattonata emotiva in testa” della nascita del figlio. Nel libro l’autore parte dalla sue esperienza di quattrenne nella colonia estiva (anzi, per lui penale!) a Pietra Ligure e affronta l’esperienza infernale come lavoratore metalmeccanico e studente serale, gli anni di lavoro in ospedale e infine l’esperienza della paternità.
Dal dialogo con Matteo Corradini è così emerso un lato molto profondo della personalità del noto comico che ha sicuramente affascinato i ragazzi svelando la potenza dei libri nell’essere contenitori e veicoli delle esperienze più forti e universali. 
Il pomeriggio è iniziato con un frizzante appuntamento con Lorenzo Clerici e Silvia Borando. I bambini si sono divertiti a inventare personaggi che prendevano vita sulla lavagna per mano dell’illustratore.
Però… i bimbi dicevano gatto e lui disegnava un cane! I bimbi dicevano lucertola e lui disegnava un coccodrillo! I bimbi dicevano tigre e lui, finalmente, disegnava una tigre! Poi ad un tratto sul palco della sala Robinson è arrivato un elefante celeste un po’ birbone che si è divertito a rubare il naso al facocero, e poi le orecchie al coniglio, le piume al pappagallo e poi ancora la coda al coccodrillo…così da diventare un ELEFACOPAPPADRILLO!!

In sala rossa un pubblico di ragazzi più grandi ha assistito ad una lezione in lingua francese, parte di un progetto lanciato dall’Alliance Française di Cuneo. Presenti l’autrice di romanzi per la gioventù Janine Teisson e l’insegnante Chiara Ramero. L’autrice, sollecitata dalle domande degli studenti, ha tracciato un’interessante panoramica sui suoi libri spiegandone la fonte dell’ispirazione (la vita stessa), le motivazioni che li generano (il desiderio di trasferire se’ stessa sulla carta ma anche la necessità di condividere e comunicare con i lettori), le evoluzioni di ciascuna storia e la valenza taumaturgica.
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